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Il modello MUD va utilizzato per le dichiarazioni da presentare da parte dei soggetti tenuti alla comunicazione dei dati sui rifiuti, entro il 30 aprile 2017, con riferimento all'anno 2016, sino alla piena entrata in operatività del Sistema di controllo della Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI). Per il 2017 non è stato emanato nessun nuovo provvedimento, pertanto resta al momento valido il D.P.C.M. 21/12/2015 “Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per l’anno 2016”. I soggetti obbligati sono i seguenti.  Comunicazione Rifiuti speciali: Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti; Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione; Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;  Imprese agricole che producono rifiuti pericolosi con un volume di affari annuo superiore a € 8.000,00;  Imprese ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti e sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi (così come previsto dall'art. 184, comma 3, lettere c), d) e g) del D. Leg.vo 152/2006). Per quanto concerne le imprese edili, nell’ambito dell’ultima voce di cui al precedente elenco, va individuata la possibilità di esenzione dalla presentazione del MUD per le imprese edili, in quanto produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività demolizione, costruzione e scavo (di cui all’art. 184, comma 3, lettera b), che non rientra quindi nell’elenco precedente).  Secondo le istruzioni aggiuntive fornite dall’ISPRA, viene puntualizzato che “Le imprese che rientrano nell’esclusione dal MUD in quanto produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività demolizione, costruzione e scavo solo le imprese che svolgono attività di costruzione e demolizione come attività principale”, ed inoltre che “L’esclusione vale per tutti i rifiuti classificati con codici appartenenti alla famiglia dei CER 17 (rifiuti delle operazioni di costruzioni e demolizioni)”. Lo stesso ISPRA, con la nota 8/4/2016,  ha puntualizzato che “le attività di costruzione e demolizione possono produrre accanto al flusso principale dei rifiuti afferenti al capitolo 17, anche in misura residuale, tipologie di rifiuti funzionali all’attività svolta, ma non attribuibili al medesimo capitolo, ad esempio i rifiuti da imballaggio. Pertanto si possono includere nelle tipologie di rifiuti escluse dall’obbligo anche quelle non appartenenti al capitolo 17 dell’Elenco europeo dei rifiuti. L’esclusione riguarda i soli rifiuti non pericolosi”.  Comunicazione Veicoli fuori uso:  Soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e materiali. Comunicazione Imballaggi: CONAI o altri soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c) del D. Leg.vo 152/2006. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche:  Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti nel campo di applicazione del D. Leg.vo 49/2014 (si ricorda che il D. Leg.vo 49/2014 ha abrogato il precedente D. Leg.vo 151/2005, ad eccezione delle seguenti parti: articolo 6, comma 1-bis; articolo 10, comma 4; articolo 13, comma 8; articolo 15, commi 1 e 4; articolo 20, comma 4). Comunicazione Rifiuti urbani, assimilati e raccolti in convenzione: Soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati. Comunicazione produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche: Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche iscritti al Registro Nazionale e Sistemi Collettivi di Finanziamento.

Rottamazione cartelle anche per diritto annuale
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La Camera di Commercio del Molise ricorda che La Rottamazione delle cartelle esattoriali prevista dal Decreto Legge n. 193/2016, convertito con modificazioni dalla Legge n. 225/2016, in vigore dal 3 dicembre 2016, si applica anche ai Ruoli emessi dalla Camera di Commercio per violazioni sul diritto annuale (anni di competenza del tributo dal 1999 al 2012) ed affidati ad Equitalia dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2016. Chi intende aderire pagherà l’importo residuo delle somme inizialmente richieste senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora. La domanda di adesione dovrà essere presentata ENTRO IL 31 MARZO 2017 ( termine prorogato dal cd. Decreto Milleproroghe) direttamente all’Agente di Riscossione Equitalia Servizi SpA con le modalità e in conformità al modello DA1 “Dichiarazione di adesione alla Definizione agevolata” disponibile sul sito www.gruppoequitalia.it e presso tutti gli sportelli di Equitalia (pagina specifica alla Rottamazione delle Cartelle Esattoriali: http://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/modulistica/Definizione-agevolata/index.html). Il contribuente potrà scegliere di pagare: in un'unica soluzione entro luglio 2017; fino a in cinque rate secondo modalità e tempi previsti dal modello DA1 (compilabile anche on line). L’ultima rata dovrà essere pagata entro settembre 2018. Si profila, inoltre una ulteriore proroga. Il viceministro dell’Economia, Luigi Casero, ha infatti preannunciato in commissione Finanze alla Camera parere favorevole a un emendamento che sposta la scadenza per presentare l’istanza dal 31 marzo al 21 aprile. Se l’emendamento, presentato al decreto terremoto, sarà dichiarato ammissibile, avrà quindi il via libera dell’esecutivo.

Valutazione Impatto Ambientale (VIA): nuove norme
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Il Consiglio dei Ministri ha approvato le nuove norme sulla Verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale (VIA).  Si da così attuazione alla direttiva 2014/52/UE.  Il provvedimento inserisce una nuova definizione di "impatti ambientali", modulata sulla direttiva UE suddetta, che comprende anche gli effetti significativi, diretti e indiretti, di un progetto sulla popolazione, la salute umana, il patrimonio culturale e il paesaggio.  Le nuove norme hanno lo scopo di:  efficientare le procedure;  aumentare i livelli di tutela ambientale; contribuire a sbloccare il potenziale derivante dagli investimenti in opere, infrastrutture e impianti per rilanciare la crescita sostenibile, attraverso la correzione delle criticità.  In alternativa al provvedimento di VIA ordinario, potrà essere chiesto il rilascio di un “provvedimento unico ambientale”, che coordini e sostituisca tutti i titoli abilitativi o autorizzativi riconducibili ai fattori ambientali.  Il proponente può richiedere l’applicazione della nuova disciplina anche ai procedimenti pendenti.  Inoltre, è prevista la riduzione complessiva dei tempi per la conclusione dei procedimenti: da oggi ogni termine diventa perentorio, con conseguenze in termini di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile dei dirigenti, nonché sulla sostituzione amministrativa in caso di inadempienza. 
Industria 4.0: opportunità per le imprese
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Sul portale del Ministero dello Sviluppo economico sono state pubblicate le nuove pagine dedicate agli strumenti attuativi del Piano nazionale Industria 4.0.  Un insieme di misure organiche per favorire gli investimenti in innovazione e capacità competitiva delle imprese e per potenziare quelle misure già in atto da tempo che si sono rivelate efficaci.  La nuova rivoluzione industriale si associa a un impiego sempre più pervasivo di dati e informazioni, di tecnologie computazionali e di analisi dei dati, di nuovi materiali, componenti e sistemi totalmente digitalizzati e connessi.  I nuovi processi produttivi si basano in particolare su:   tecnologie di produzione di prodotti realizzati con nuovi materiali; meccatronica; robotica; utilizzo di tecnologie ICT avanzate per la virtualizzazione dei processi di trasformazione; sistemi per la valorizzazione delle persone nelle fabbriche. 

Gare: offerta sanabile anche davanti al giudice
A17-10/5
Il soccorso istruttorio può avvenire anche davanti al giudice in sede processuale, nel caso in cui sia stata impugnata l'aggiudicazione a cagione di una ritenuta carenza documentale riguardante i requisiti dell'aggiudicatario, purché sia provato il possesso del requisito rispetto al quale sia avvenuta la carenza suddetta. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, con la sentenza del 2/3/2017, n. 975. 
Attività edilizia libera per soppalco-ripostiglio
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Soggiace alla disciplina dell’attività edilizia libera la realizzazione di un soppalco alla condizione che non sia fruibile e che si tratti di un mero ripostiglio; viceversa occorre il permesso di costruire se si tratti di un soppalco non modesto e tale da determinare un significativo incremento della superficie dell’immobile. Lo ha chiarito il Consiglio di Stato, con la sent. n. 985.

Omesso versamento ritenute:pagamento sino al giudicato
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Nel caso di reato di omesso versante delle ritenute, il cui procedimento era in corso alla data del 22 ottobre 2015, il pagamento integrale dell’imposta ai fini della non punibilità, può essere effettuato sino alla definitività della sentenza ossia sino a quando quest’ultima non passi in giudicato e non fino all’avvio del dibattimento. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. IV Pen., con la sent. n. 11417, depositata il 9/3/2017.
Il bello di vivere e lavorare a Isernia: 17 marzo incontro al Comune
A17-10/8
Si intitola ‘Il bello di vivere e lavorare a Isernia, 1+1=3’ l’incontro che il 17 marzo, alle ore 17:30, verrà ospitato nella sala consiliare di Palazzo San Francesco. L’iniziativa dedicata al welfare aziendale, è organizzato dal Comune, dal circuito Samex.net e dalla Giordano-Associati. Al termine dell’incontro, a venti imprese del territorio sarà concessa la possibilità di elaborare gratuitamente il proprio piano di welfare aziendale. Il welfare aziendale – spiega il Comune in una nota - è un insieme di prestazioni e benefit erogati al fine di sostenere il reddito dei dipendenti e migliorarne la vita lavorativa e privata. Può essere stimolato attraverso la leva fiscale e con la detassazione di specifiche fattispecie, com’è stato previsto in Italia dalla legge di stabilità 2016. L’incontro del 17 marzo prossimo è collegato al Bando per la Riqualificazione delle Periferie, al quale ha partecipato il Comune di Isernia con un progetto di oltre 10 milioni e mezzo di euro, classificatosi 86° in graduatoria. In merito, si informa che il CIPE, nella seduta dello scorso 3 marzo, ha assegnato formalmente la somma di 798,17 milioni di euro, determinando lo scorrimento dei beneficiari oltre il 24º posto. I particolari vincoli di destinazione di detti fondi (in gran parte riservati al Mezzogiorno) fanno sì che il Comune di Isernia rientri di diritto fra i destinatari del contributo richiesto. Per l’ulteriore avanzamento del procedimento governativo, si è ora in attesa di specifico Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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